
 

Ma c’è solo il Santuario di Polsi? 

No, certo. Tantissimi infatti sono i luoghi mariani presenti in diocesi. 

Polsi è un po’ il vertice di essi. Polsi perciò non esclude, ma tipicizza. 

Perché il santuario della Montagna si inserisce dentro una catena di santuari e di 

luoghi mariani, ognuno con una sua vitalità religiosa specifica, tutti innestati, 

come una grande corona, in una costellazione di luce dentro la nostra Diocesi, 

anche se aperti all’esperienza e alla presenza di pellegrini delle Diocesi vicine, 

sempre così affabilmente accolti e amati. 

Ovunque, infatti, nei santuari mariani cresce la presenza di tanti pellegrini, 

soprattutto di tanti giovani che con la vivacità di espressioni e colori, sentono che 

ogni santuario parla, con voce delicata e rispettosa, il linguaggio del 

Trascendente. 

[…] 

A San Giovanni di Gerace, invece, il santuario è vasto e grande, in un bel 

barocco curato e raffinato, con una statua mariana di grande bellezza attorniata da 

tanti angeli che rappresentano il cuore di tutti noi, in preghiera e venerazione. E’ 

una bomboniera, amata e curata, gloria di quelle colline che lo attorniano: anzi, è 

proprio il santuario a fare da sigillo di bellezza e di grazia come dice il suo nome. 

Tutto il paese è cresciuto attorno a quel luogo che oggi pulsa e rilancia speranze 

inedite nel cielo azzurro, per giungere fino ai lidi lontani dell’Australia, dove la 

Madonna è veneratissima. 

[…] 

Polsi, 15 agosto 2006. 

Solennità di Maria, Vergine Madre Assunta in Cielo. 
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